
CAMERA DEI DEPUTATI 
LEGISLATURA I l  

737" SEDUTA PUBBLICA 
Giovedì 13 marzo 7958 o Alle ore 76 

ORDINE QEL GIORNO 

1. - kholqimento delle proposte di legge: 
PITZALIS - Disposizioni in materia di tutela di cose d'interesse 
artistico o storico. (3349). 

BREGANZE, TOSATO E BIJTTÈ - Assimilazione dei comuni 
della provincia di Vicenza a quelli previsti dal penultimo comma 
dell'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 17 agosto 
1955, n. 767, dettante norme sul conglobamento parziale del trat- 
tamento economico dei dipendenti statali. (3613). 

2 .  - Seguito della discussione della mozione: 
SPALLONE ( CAPRAHA, PAJETTA GIAN CARLO, ASSENNATO, MICELI, LI CAUSI, BELTRAME, POLANO, 

GREZZI, COMPAGNONI, BETTIOL FRANCESCO GIORGIO). - La Camera, considerata la parti- 
colare e grave situazione nella quale si sono venuti a trovare i lavoratori emigrati nel 
Venezuela; considerato altresì che un gran numero di essi, privi di lavoro, sottoposti ad 
ogni sorta di disagi, ha  chiesto di essere rimpatriato, invita il Governo a prendere le op- 
portune misure di emergenza per il sollecito rimpatrio dal Venezuela dei connazionali 
che lo richiedono. (130) 

e delle intermgaxioni : 
P.\JETTA GIAN CARLO $PALLONE, MARILLI, CORBI). - Al Minislro degli affari esteri. - Per sa- 

pere: se la scomparsa degli emigrati italiani Rosino La Porta, Giuseppe Ferrandelli ed 
i due cugini Piazza, arrestati dalla polizia di sicurezza al servizio del dittatore venezue- 
lano Jimenez, il 25 febbraio 1955 a Caracas, mentre cenavano presso il ristorante (( Sole 
d'Abruzzo ) I ,  e successivamente trucidati senza processo, fosse a conoscenza della Am- 
basciata italiana così come era universalmente nota a tutta la nostra collettivita di Ca- 
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racas: se la siessa a11ibasciiitii era al corrente della SCOll l~Ji i l 'Sd dell'elnigrato Calogero 
note di1)lonnatiche del nostro ambasciatore che si riferiscono a tali fatti; se l'ambasciatore 
Bacino, avvenuta iii analoghe circostanze; se i! ossi cunosciuto il numero pyeciso degli 
italiaii I che furoiio t i ~ l t i  in  arresto, detenuti nelle carceri venezuelane e torturati dalla 
polizia 1,olitic:a di Jirnenez e se si conosce ! a  loro sorte; se vi siano stati passi ufficiali E 
aveva illesso i~ conusceiim del Gos-erno italiano i fatti denunziati e, nel caso, quale B stato 
l'atteggiamento del Governo; per chiedere 111 fine la pubblicazione di un libro bianco del 
Governo i taliano coiiteiien te la corrispondenza della nostra ambasciata ed i docunienti 
che si riferiscono alle persecuzioni subite ad opera della disciolta polizia politica venezue- 
lana (lagli emigrati italiani. (4030) 

Lw.\mr. - - Al Xinislro degli affari estesi. - Per hipere sc sia a coiioscenza che - data la si- 
tuazione creatasi in Venezuela ad opera di gran parte degli italiani ivi residenti nei coh- 
fronti del dittatore Jiineriez - molti emigrati italiani rei soltanto di avey miintenuto la 
propria iiidipendenza (spesso per delegazione o false accuse di connazionali) vennero 
femati ,  arrestati e rinviali in Italia, senza che fosse loro comunicato neppure il motivo 
del rinipatrio. Per conoscere altresì se ci si sia reso conto che cib - oltre alla meno- 
iiiazioiie della dignità del cittadino italiano all'.eslero - ha iinportato danni economici 
spesso ii~iinediabili per gli emigranti da tale provvedi inen to colpiti Ber sapere, infine, 
q u d i  provredimen ti  intenda adottare o far adottare a favore dei connazioiiali cui simile 
trattamento fu praticato. Caso specifico : Geiitile Orazio, da Avezzano (Aquila), partito 
per il Venezuela, ivi giunto e dopo b ~ e v e  periodo di permanenza arrestato inesplicabil- 
mente c riiivlatc ir, Italia senza ileppure conoscerne !i! riiginne, con grav issmo e f o n e  
irrepawbile danno ecoiioinico suo e della famiglia. (40%) 

A X I ' U ~ O .  - AZ 1tIinislro degl i  af) 'a~6 e s l e k .  -- Per. sapere: I"j se siil possibile frenare il precipi- 
Loso e disastroso rimpatrio degli italiani emigrati in  Veneziiela, che rientrano in Italia in 
condizioni di ~ S ~ O I . U ~ C X  indigenza; 20) se, per quanto si .t-iferisce agli ilaliuni emigrati in 'Ve- 
iiezuela, siano state c,oncluse convenzioni emigraiorie con quel goverao e, in caso tiber- 
mativo, se esse siano ora fispettale; 3") se e quali passi si;ino stali iiltrapresi presso il go- 
17et'no del Venezuela, per impedi.re il preoccupante petersi di nianifestaziorii mdMxt- 
l i ~ i e  che in qual'che caso sono degenerate in atti di nciaggio; ho) se .e quali ripmizioni 
abhin offeisto jl gove-rno venezue1:irio per le famiglie delle vittime. (4~119) 

C o a i e m N o N r .  - AI MCruslro degli a l fmi  esler l .  -- Per sapere se illromalo che i nostn la- 
voratori nel Venesuela, coine risulta dalle nuinet'ose 1ettei.e che dagli stessi lavomtori 
sorto pervenute in questi giorni, sono ancord in grande nariiero disoccupati e subiscono 
ogni giorno le conseguenze dell'appoggio che la rapTwesen tanza ufficiale del Governo ita- 
liano ha dato al governo fascista venezuelmo, mentre coloro che vogliono fare ritorno 
in P<atria sono nella impossibilità di farlo perché i viaggi per l'Italia si compiono inolto 
raramente; per sapere inoltre se non rihenga necessario adoitare a d e p a t i  provvediaenti 
per tutelai-e concretamente gli interessi dei lavoratori italiani nel Venezuela, accertando 
le possibilità attuali di occupazione, adottando tutte le misure necessarie per il sollecito 
rjmpatrio di tutti i lavoratori che risultano disoccupati e che comunque chiedono di es- 
sere rimpatriati e prendendo chiawnente posizione contro i responsahili dcll'appoggio 
al passato regime fascisln venezuelano, in modo da dimostrare che il nosiro Paese e i 

nostri coi.innzionali non hanno niente n che fare con i respunsahili di txle appoggio. 
!4112-h' 
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Modificazioni al Codice di procedura penale ed alle norme di at- 
tuazione e di coordinamento emanate con decreto del Presidente 
della Repubblica dell’8 agosto 1955, n. 666. (#tralcio deliberato 
dalla I11 Commissione permunente della Camera dei Deputa,%, nella 
seduta del 12 febbraio 1958, dal testo presentato dal relatore sulla 
proposta d i  legge d‘iniziativa dei deputati Macrelli, Formiche1.a e 
‘Villelli: Norme relative alle autenticazioni delle dichiarazioni e dei 
motivi di impugnazione in materia processuale penale). (2902-bis). 
- Relatori MURDACA e TESAURO. 

5. - Svolgimento delle mozioni: 
INGRAO (CORBI, ALICATA, GRILLI, JACOPONI, DIAZ LAURA, FALETRA, TAROZZI, BARDINI, DI PAOLAN- 

TONO). - La Camera, considerato che, per la legge del 3 aprile 1947, n. 148, la R.A.1.- 
T.V. assolve ad un servizio di Stato; che la società concessionaria, della quale lo Stato 
detiene 13 maggioranza delle azioni, opera in condizioni di assoluto monopolio; che essa 
per obbligo di legge deve osservare indipendenza politica ed obiettivith informativa, 
impegna il Governo, per i pot,eri che la legge gli conferisce, a garantire il rispetto dei 
doveri istituzionali e a disporre perche durante la campagna elettorale per le elezioni 
politiche tutti i partiti che hanno una rappresentanza parlamentare possano fruire dei 

SCHIAVETTI (DE MARTINO FRANCESCO, GHISLANDI, PIGNI, MALAGUGINI, JACOMETTI, SENSI, MEZZA 
MARIA VITTORIA, BASSO, T o m m ,  FORA). - La Camera, convinta che nel regime repubbli- 
cano e democratico stabilito dalla Costituzione le competizioni elettorali debbono svol- 
gersi con la massima informazione possibile dell’opinione pubblica; persuasa altresi che 
il regime di monopolio, in cui la R.A.I. e la televisione - finanziate con i contributi di 
tutti i cittadini, senza distinzione di parte e di opinioni - svolgono la loro attivi&, im- 
pone loro il dovere di porsi a disposizione di tutte le forze politiche che partecipano alla 
lotta elettorale; ricordando infine che il dovere dell’indipendenza politica e dell’obietti- 
vita informativa, espressamente stabilito per la R.A.I. e per la televisione dall’articolo 11 
del decreto legislativo del 3 aprile 1947, si traduce, in occasione delle lotte elettorali, 
nell’obbligo di evitare privilegi di qualsiasi genere, più o meno formalmente goduti, a fa- 
vore di questo o ‘di quel partito e a danno di altri, e che l’incontestabile diritto da parte 
del Governo in carica di illustrare la propria opera dinanzi al corpo elettorale, di cui 
sollecita il giudizio, trova il suo riscontro e il suo indispensabile completamento nel di- 
ritto dei partiti di opposizione di  far valere su un piano di uguaglianza le proprie cri- 
tiche e le proprie opinioni, invita il Governo, in occasione delle prossime elezioni poli- 
tiche generali, ad assicurare e a opportunamente disciplinare, come già f u  fatto con ot- 
timi risultati e senza alcun inconveniente nelle elezioni dell’assemblea Costituente, l’uso 
per tutti i partiti delle stazioni emittenti nazionali e locali della R.A.I. e della televi- 

servizi radio-televisivi (1%) 

sione. (106) 

della interpellanza : 
ROMUALDI. - AZ Governo. - Sulle misure da prendersi - considerata l’enorme importanza ai 

fini della propaganda raggiunta dalla radio e dalla televisione, il cui uso monopoli- 
stico, nel corso della prossima campagna elettorale politica, costituirebbe una aperta 
grave violazione ai diritti di tutti gli altri gruppi politici; e tenuto conto della scarsa 
funzionalith per il diretto controllo delle trasmissioni della esistente Commissione 
parlamentare - per regolare questa materia e per assicurare, con la nomina di una com- 
missione composta di membri da designarsi dai partiti rappresentati in Parlamento, il 
controllo preventivo dei programmi, servizi e notiziari quotidianamente trasmessi. (767) 

e delle intewogaxioni : 
VILLABRUNA (LA MALFA, CAMANGI, MACRELLI). - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - 

Per sapere quali provvedimenti intenda adottare al fine di assicurare la imparziale par- 
tecipazione dei partiti alla propaganda radiofonica e televisiva durante la prossima 
campagna elettorale. (4177) 
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SPAMPAMATO. - A2 PTesidente del Consiglio dei ministri. - Sulle garanzie che il Governo darà 
ai partiti di opposizione - in occasione della prossima campagna elettorale - circa l’uso 
della R.A.H. e della R.A.1.-T.V. coi relativi mezzi di informazione, diffusione e docu- 
mentazione. La R.A.H. e la R.A.1.-T.V., monopolio statale e quindi sotto controllo gover- 
nativo, hanno finora messo questi loro potentissimi e insostituibili mezzi di propaganda 
al servizio del partito di maggioranza selativa, non esitando perfino a offendere con cro- 
nache tendenziose e con commenti faziosi i sentimenti e le opinioni di tutti gli altri 
cittadini e delle loro organizzazioni e correnti politiche. Già in ispregio all’articolo 2i 
della Costituzione, il quale detta che CC tutti hanno diritto di manifestare liberamente il 
proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione )), la R.A.P. e 
la R.A.1.-T.V. monopolizzano tali manifestazioni radiofoniche e radiotelevisive, impe- 
dendo ogni altra diffusione del genere in Italia, e per di più profittando di un esoso bal- 
zello fiscale. Vorrebbe un criterio di relativa equith che i mezzi della R.A.I. e della 
R.A.1.-T.V. siano messi, per la campagna elettorale, a disposizione di tutti i partiti, e 
che, inoltre, la R.A.I. e la R.A.1.-T.V. rinunzino alla loro faziosith, avvicinandosi il 
più possibile a una doverosa obbiettività nei loro servizi. (4180) 

6. - Domcemfe di autorizxaziolze a procedere i% giudkz‘o: 
contro il deputato Montanari, per il reato di cui all’articolo 337 del Codice 

pende (resistenza .a, un pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 215). - Re- 
latori: MADIA, per la maggioranza; LOPARDI, d i  minoranza; 

C Q H ~ ~ ~ O  il deputat~ Sciorilli Borselli, per il reato di cui agli articoli 336 e 
339 del Codice penale (violenza a pubblico ufficiale). (Doc. 11, n. 235). 
- Relatori: GATTO, per la maggioranza; LOPARDI, dix:minoranza; 

contro il deputato Pino, per il reato di cui all’articolo 18 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (riunione senza 
preavviso) (Doc. 11, n. 253). - Relatori: FACCHIN, per la maggio- 
ranza; BUZZELLI, di minoranza; 

contro il deputato Gelmini, per il reato di cui all’articolo 341 del Codice penale 
(oltraggio a pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 269). - Relatori: LOPARDI, 
per la maggioranza; FUNAGALLI, d i  minoranza; 

contro il deputato Li Causi, per il reato di cui agli articoli 290 del Codice 
penale e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vilipendio delle 
Forze armate) (Doc. II, n. 275). - Relatori: RICCIO, per la m a g -  
gioranza; MARTWBGELLI, d i  minoranza; 

G O ~ X Q  il, deputato Mancini per i reati: a) di cui all’articolo 81 del Codice 
penale mil i tare di pace (vilipendio del Governo); b)  di cui all’articolo 341 
del. Codice penale (oltraggio a pubblico ufficiale); c)  di cui aU’mticolo 
414 del Codice pende (istigazione a delinquere) (Doc. II, n. 276). - 
Relatori: LOPARDI, per la maggioranza; FUMAGALLI, d i  mimxanza; 

contro il deputato Gomex D’Ayda, per i reati di cui all’apticslo 341 del Co- 
dice pende (oltraggio aggravato a pubblico ufficiale) e all’articolo 415 
dello stesso Codice (istigazione a disobbedire alle leggi) (Doc. X19 
no 287). - Relatori: GATTO, per ka maggioranm; MARTOSCELLI, d i  
minoransa; 
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cor,tro il deputato Calasso, per i reati di cui agli articoli 656 del Codice 
penale (diffusione di notizie false e tendenziose) e 341 dello stesso 
Codice (oltraggio a pubblico ufhiale) (Doc. 11, n. 292). - Rela- 
tori: DANTE, per la maggioranza; CAPALOZZA, d i  minoranza; 

contro il deputato Pozzo, per il reato di cui agli articoli 663 del Codice 
penale, 113 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 
1931, n. 773 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
8 novembre 1947, n. 1382 (diffusione di manifestini senza autorizza- 
zione) (Doc. II, n. 296). - Relatore MUSOLINO; 

contro il deputato Tarozzi, per il reato di cui agli articoli 663 del Codice 
penale, 113 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 
1931, n. 773 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 8 novembre 1947, n. 1382 (uso di altoparlante, in luogo aperto 
al pubblico, senza autorizzazione) (Doc. 11, n. 297). - Relatore Mnso- 

contro il deputato Marabini, per il reato di cui all’articolo 341 del Codice pe- 
nale (oltraggio apubblico ufficiale) (Doc. II, n. 301). -Belatore COLITTO; 

contro i deputati Caprara e Gomez D’Ayala, entrambi per il reato di cui 
all’articolo 415 del Codice penale (istigazione a disobbedire alle leggi); 
il secondo anche per il reato di cui agli articoli 81 e 341 del Codice 
penale (oltraggio continuato aggravato) (Doc. 11, n. 307). - Rela- 
tori: CAPALOZZA, per la maggioranza; DANTE, d i  minoranza; 

contro il deputato Baglioni, per il reato di cui all’articolo 378 del Codice 
penale (favoreggiamento personale) (Doc. 11, n. 308). - Relatore 
CAPALOZZA; 

contro il deputato Bettiol Francesco Giorgio, per il reato di cui all’articolo 
112 del Regolamento di polizia urbana del comune di Belluno (af- 
fissione di manifesti senza autorizzazione dell’autorità comunale) 
(Doc. 11, n. 309). - Relatore CAPALOZZA; 

contro il deputato Failla, per i reati: a) di cui all’articolo 414 del Codice 
penale (istigazione a delinquere); b)  di cui all’articolo 610 del Codice 
penale (violenza privata); c) di cui all’articolo 633 del Codice predetto 
(invasione di terreni); d )  di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 
22 gennaio 1948, n. 66 (ostruzione stradale) (Doc. II, n. 310). - 
Relatori: GATTO, per la maggioranza; CAPALOZZA, d i  minoranza; 

contro il deputato Faletra, per il reato di cui all’articolo 342 del Codice 
penale (oltraggio ad un Corpo amministrativo) (Doc. 11, n. 311). 
- Relatori: GATTO, per la maggioranza; CAPALOZZA, d i  minoranza; 

contro il deputato Grasso Nicolosi Anna, per i reati di cui agliarticoli 18 
e 24 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, 
n. 773 (riunione senza preavviso e rifiuto di obbedire all’ordine di 
scioglimento di detta riunione) (Doc. 11, n. 313). - Relatore MERIZZI; 

LINO: 



contro il deputato Pino, per i reati: a )  di cui all'articolo 405 del Codice 
penale (turbamento di funzioni religiose del culto cattolico); b)  di 
cui agli articoli 594 e 61 n. 10, del Codice penale (ingiurie), 
e )  di cui agli articoli 581 e 61 n. 10, del Codice predetto (percosse) 
(Doc. H n. 316). - Relatori: FUMAGALLI, per la maggioranza; 
CAPALQZZA, ai minoranza; 

contro il deputato Calmo, per il reato cui all'articolo 341 del Codice 
penale (oltraggio aggravato a pubblico ufficiale) (Doc. II, n. 317). 
- Relatori: FUMAGALLI, per la maggioranza; CAPALOZZA, d i  mino- 
ranza; 

contro il deputato Cerreti, per il reato di cui all'articolo 266 del Codice pe- 
nale (istigazione di militari a disobbedire alle leggi) (Doc. 11, n. 324) 
- Relatore FUMAGALLI; 

contro il deputato Di Paolantonio, per il reato di cui all'articolo 18 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (promozione di pubblica 
riunione senza preavviso) (Doc. E, a. 327). - Relatore CAPALGZZA; 

contro il deputato Marilli, per i reati di cui agli articoli 18 e 25 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza (promozione di pubblica riu- 
nione senza preavviso e promozione di pubblico corteo senza preavviso) 
(Doc. 11, n. 330). - Relatore CAPALOZZA; 

contro il deputato Bettiol Francesco Giorgio per il reato di cui agli articoli 81, 
110 e 595 del Codice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 
(concorso in diffamazione continuata e aggravata) (Doc. 11, n. 341). 
- Relatori: COLITTO, per la maggioranza; MARTUSCELLI, d i  mino- 
ranza; 

contro il deputato Almirante, per il reato di cui agli articoli 595 del Co- 
dice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
aggravata) (Doc. PI, n. 345). - Relatore COLITTO; 

I I  

contro il deputato Pozzo, per il reato di cui agli articoli 595 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione aggra- 
vata) (Doc. 11, n. 347). - Relatore RICCIO. 

7. - Discussione dei disegni di legge: 
Norme per la sistemazione del personale assunto dal Governo 
Militare Alleato nel Territorio di Trieste. (2639). - Relatore CAP- 
PUGI. 

Attribaazlio& degE organi deI Governo della Repubblica e ordina- 
mherato della Presidenza del. Consiglio dei ministri. (Approvato da2 
PSemt~). (3524)*-- Relatore LWCZFREDI. 



8. -- Seguito della discussione delle proposte di legge costituzionale: 
ALDISIO ED ALTRI - Istituzione di una Sezione speciale della 
Corte Costituzionale. (Urgenza). (2406). 

LI CAUSI ED ALTRI - Coordinamento dell’Alta Corte per la Si- 
cilia con la Corte Costituzionale. (2810). 

- Relatore CODACCI PISANELLI. 

9. - Discussione della proposta di legge: 
DAZZI ED ALTRI - Istituzione dell’AIto Commissariato per il 
lavoro all’estero. (1754). - Relatore LUCIFREDI. 

10. - Seguito della discussione delle proposte di legge: 
Senatore TRABUCCHI - Modificazioni alle norme del Codice 
civile relative al minimo di capitale delle societh per azioni e a 
responsabilità limitata. (Approvata dal Senato). (1094). - Relatore 
ROSELLI . 

SAMPIETRO GIOVANNI ED ALTRI - Norme di riforma dei 
contratti agrari. (233). 

FANFANI ED ALTRI - Provvedimenti per consentire ai capaci 
e meritevoli di raggiungere i gradi più alti negli studi. (2430) - 
Relatori: ROMANATO, per la maggioranza; NATTA, di minoranza. . 

12. - Tliscussione dei disegni di legge: 
Assetto della gestione cereali e derivati importati dall’estero per 
conto dello Stato. (Approvato dal Senuto). (2349). - Relatori: VI-  
CENTINI, per la maggioranza; ROSINI, di  minoranza. 

Delega al Governo ad emanare testi unici in .materia di alcune 
imposte di fabbricazione. (Approvato dal Senuto). (2569). - Relatore 
VICENTINI. 
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Assunzione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e di distri- 1 
buzione del grano nazionale, nonche dalla gestione di due milioni 
di quintali di risone accantonati per conto dello Stato (Campagne 
1954-55 e 1955-56) a (3149) e 

Assunzione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e distri- 
buzione del grano nazionale (campagna 1956-57). (31%) 

I 
- Rslatom VPCENTPNH. I 

13. - Seguito della disca&ssioaas dei? egno di l e g g e :  
Disposizioni per la protezione civile in caso di eventi bellici e cala- 
mità maturali. (Urgenza). (2636). - Relatore AG;RIMI. 

14* - 8eguito detla discwsa'o~e del d i s e p s  di layge costituzionale: 
FacoltA di istituire, con legge ordinaria, giudici speciali in materia 
tributaria. (1942). - Relatori: TESAWPEO, per la maggioranza; MAR- 
TUSCELLI, d i  minoyanza 

15. - D i m w s i o i z e  delle proposte di legge: 
D'AMBROSIO - Conferimento delle cattedre vacanti nelle scuole 
d'arte, mediante concorsi speciali, agli insegnanti incaricati in dette 
scuole. (2959). - Relatore PITZALIS. 

FABRIANI ED ALTRI - Prolungamento da tre a cinque anni dei 
termini stabiliti dall'articolo 5 del decreto legislativo 14 dicembre 
1947. n. 1598. (299). - Relatore CAVALLARO NICOLA. 
COLITTO - Proroga del condono di sanzioni per infrazioni alle 
leggi sul matrimonio dei militari. (1771). - Relatore GORINI. 

MUSOTTB ED ALTRI - Estensione dei beneficf della legge 14 di- 
cembre 1954, n. 1152, ai combattenti delle guerre 1.915-18 e 1935-36. 
(1834). - Relatore FERRARIO. 
Senatori AMADEO ED ALTRI - Norme per la elezione dei Consigli 
regionali. (Approvata dal Senato). (1454). - Relatore LOINBARDI 
RUGGERO. 

Senatore BRASCHP - Norme per la circolazione su strada delle 
trattrici (agricole e industriali), delle macchine semoventi e relativi 
rimorchi. (Approvata dalla V I 1  Commissione permanente del Xe- 
mb). (2211). - &latore DE BIAGI. 

16. - Discussione dei disegTai di Legge: 
Approvazione dei contratti di acquisto di navi Liberty ed assimi- 
ate, stipulati dal Governo italiano con la Coslamissione marittima 
Statunitense e dei contratti di contemporanea cessione delle navi 
stesse ad armatori italiani, (16 ). - Relatore GEXNAI TONIETTH 
ERISIA. 
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Provvedimenti per le nuove costruzioni e per i miglioramenti al 
naviglio, agli impianti e alle attrezzature della navigazione interna. 
(1688). - Relatore PETRUCCI. 

Delega al Governo ad attuare la revisione delle vigenti condizioni 
per il trasporto delle cose sulle ferrovie dello Stato. (2012). - 
Relatore MURDACA. 

I)i~czcssione del diseglzo di legge : 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo integrativo del trattato di ami- 
cizia, commercio e navigazione tra la Repubblica italiana e gli .Stati 
Uniti d'America del 2 febbraio 1948, concluso a Washington il 26 
settembre 1951. (378). - Relatori: DI BERNARDO, per la mag- 
gioranza; LOMBARDI RICCARDO, di minoranza. 

Discussione della proposta di legge : 
JERVOLINO ANGELO RAFFAELE - Modifica al quarto 
comma dell'articolo 83 del Regolamento del personale delle fer- 
rovie dello Stato, approvato con regio decreto-legge 7 aprile 1925, 
n, 405. (2066). - Relatore MENOTTI. 


